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 Vita parrocchiale 2022 

La comunità prega per i defunti: Maretti Ettore, Brandoli Luciana, 

Romagnoli Rita, Zanoli Giorgio 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  MARZO «Rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li 

rimettiamo ai nostri debitori » ( Mt 6,12  ) La parola di vita di questo mese e ̀ tratta dalla pre-

ghiera che Gesu ̀ ha insegnato ai suoi discepoli, il Padre Nostro. E ̀ una preghiera profondamente 
radicata nella tradizione ebraica. Anche gli ebrei chiamavano e chiamano Dio “Padre nostro”. 
Ad una prima lettura, le parole di questa frase ci inchiodano: possiamo chiedere a Dio di cancel-
lare i nostri debiti, come suggerisce il testo greco, nello stesso modo con cui noi stessi siamo 

capaci di farlo con chi ha una mancanza verso di noi? La nostra capacita ̀ di perdono è sempre 
limitata, superficiale, condizionata. Se Dio ci trattasse secondo la nostra misura, sarebbe una 
vera e propria condanna! Sono invece parole importanti che esprimono prima di tutto la consa-

pevolezza di essere bisognosi del perdono di Dio. Gesu ̀ stesso le ha consegnate ai discepoli, e 

dunque a tutti i battezzati, perche ́ con esse possano rivolgersi al Padre con semplicita ̀ di cuore. E ̀ 
solo dopo aver accolto il dono di Dio, il suo amore senza misura, che possiamo chiedere tutto al 

Padre, anche di farci essere sempre piu ̀ simili a Lui, persino nella capacita ̀ di perdonare i fratelli e 

le sorelle con cuore generoso.Ogni atto di perdono e ̀ una scelta libera e consapevole, che va 

sempre rinnovata con umilta ̀. Quante volte le persone con cui viviamo: in famiglia, nel quartiere, 
sul posto di lavoro o di studio, possono averci fatto un torto e ci e ̀ difficile riprendere un rap-
porto positivo. Che fare? E ̀ qui che possiamo chiedere la grazia di imitare il Padre: «Alziamoci al 
mattino con una “amnistia” completa nel cuore, con quell’amore che tutto copre, che sa acco-

gliere l’altro cosi ̀ com’è, con i suoi limiti, le sue difficolta ̀, proprio come farebbe una madre con 
il proprio figlio che sbaglia: lo scusa sempre, lo perdona sempre, spera sempre in lui… Avvici-
niamo ognuno vedendolo con occhi nuovi, come se non fosse mai incorso in quei difetti. Rico-

minciamo ogni volta, sapendo che Dio non solo perdona, ma dimentica: e ̀ questa la misura che 
richiede anche a noi»  

 Domenica  
06 marzo 

catechismo ore 9,45 1 media;  
catechismo ore 11,00 5a El.-  GRUPPO ACR 

Lunedì 
07 marzo 

Giornata di preghiera per i defunti 
 

Martedì 
08 marzo 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
 

Mercoledì 
09 marzo 

Giornata di preghiera per la gioventù 
 

Giovedì 
10 marzo 

Ore 16,30-17,30  ADORAZIONE  EUCARISTICA 
ORE 21 ADORAZIONE EUCARISTICA; 21,00 GRUPPO GIOVANI 

Venerdì  
11 marzo 

0RE 21 GRUPPO GIOVANISSIMI 

Sabato  
12 marzo 

Giornata di preghiera per la pace nel  mondo  
catechismo ore 14,45 3a– 4a El. ; gruppo Post Cresima 

Domenica  
13 marzo 

catechismo ore 9,45 1 media;  
catechismo ore 11,00 5a El.-  GRUPPO ACR 
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DAL  VANGE-

LO       
     DI   LUCA   

4, 1-13 
In quel tempo, 
Gesù, pieno di 

Spirito Santo, si 
allontanò dal 
Giordano ed 

era guidato dal-
lo Spirito nel 
deserto, per 

quaranta giorni, 
tentato dal dia-

volo. Non 
mangiò nulla in 
quei giorni, ma 
quando furono 
terminati, ebbe 
fame. Allora il 
diavolo gli dis-

se: «Se tu sei 
Figlio di Dio, 

di’ a questa pie-
tra che diventi 

pane». Gesù gli 
rispose: «Sta 

scritto: “Non di 
solo pane vivrà 

l’uomo”». 
Dopo aver 

esaurito ogni 
tentazione, il 

diavolo si allon-
tanò da lui fino 

al momento 
fissato.  

SCEGLIERE IL BENE PIÙ GRANDE 

Il Vangelo della prima domenica di Quaresima, periodo 
dell’anno liturgico che ci invita ad un percorso di verifica 
costruttiva e di purificazione, ci aiuta a riflettere sulle tenta-
zioni che riempiono la nostra vita e che portano via spazio 
all’incontro vero con Dio. Gesù, all’inizio della sua attività 
pubblica, condotto dallo Spirito Santo, è nel deserto, luogo 
spirituale in cui è possibile isolarsi dal frastuono del quoti-
diano, dalla frenesia degli impegni, dall’ansia del tempo, per 
dare spazio, nel silenzio profondo, alla parola del Signore, 
lasciandosi illuminare dentro e fare verità. Il deserto è an-
che luogo di solitudine che Gesù affronta. La prova carat-
terizza l’esperienza di Gesù. Nel deserto, nel momento di 
maggiore fatica, quando Egli sente fame, il diavolo, colui 
che sa confondere il pensiero dell’uomo, si presenta davan-
ti a lui. La fame di Gesù evidentemente va letta come un 
momento di difficoltà interiore, lo spazio in cui il male si 
inserisce per metterlo alla prova. Sono la fame e la sete che, 
spesso, sentiamo anche noi, nelle giornate che scorrono 
velocemente, fatte di tante azioni e di pochi momenti di 
sosta per l’incontro con la Sorgente del nostro operare 
quotidiano.  
Camminiamo insieme? 
È lo Spirito che ci aiuta a fare discernimento cioè a formu-
lare un retto giudizio e fare le scelte giuste. Il discernimento 
è la base per giungere a fare la volontà del Signore. In prati-
ca la moralità, rettitudine, bontà, generosità, il saper distin-
guere il bene dal male, il poter scegliere il bene più grande e 
una più profonda comunione con il Signore hanno tutte 
l’obbiettivo raggiungere la serenità e la gioia impegnandoci 
per un domani migliore. Ma tutto questo non lo possiamo 
fare da soli, ma solo attraverso la comunità.  La parrocchia 
è il luogo del discernimento per la costruzione di una vera 
comunità cristiana, dove il servizio diventa stile e l’umiltà si 
fa accoglienza e comunione.  Quali devono essere le priori-
tà per la nostra comunità parrocchiale?                                                               
                                                                        Don Marco    

  

mailto:segreteria@sacrafamiglia.fe.it
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SONO ESPOSTE IN CHIESA  
LE RELIQUIE DEI SANTI LUIGI E ZELIA MAR-
TIN, GENITORI DI SANTA TERESA DI LISIEUX. 
 

PREGHIERA IN CASA  
 

SARÀ ANCHE POSSIBILE RICHIEDERE IL RELIQUIE DA TENERE 
IN CASA QUALCHE GIORNO PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA O 

PER GRUPPI.  
INFO: SEGRETERIA PARROCCHIALE: TEL. 0532767748 

Camminiamo insieme?  
Sussidio per la Quaresima preparato dal gruppo liturgico 

Il sussidio di quaresima è uno strumento utile per il cammino di riflessione della 
comunità in questo tempo forte ed anche per il cammino sinodale appena co-
minciato. Ci viene chiesto di intervenire attivamente con riflessioni, testimo-
nianze, appelli, suggerimenti. Saranno collocate in chiesa (presso il battistero) 
due cassette: una per gli adulti ed una per i bambini (diamo voce anche a loro!): 
lì potremo mettere le nostre riflessioni stimolate dalle domande che troveremo 
al termine delle meditazioni di ciascuna settimana. Partecipiamo tutti con entu-

siasmo! 

Benedizione pasquale delle famiglie 
Prenotare giorno e ora della visita presso la segreteria della parrocchia 
o telefonare (0532767748). Passeranno nelle case: don Marco, don Ni-
cola, don Franco  e il diacono Gioacchino.  

                                           VIA CRUCIS  
                                         Tutti i venerdì di Quaresima  

                                        Ore 16,45 
                                         In chiesa 

NUOVA CALDAIA RISCALDAMENTO CHIESA  
 IMPORTO LAVORI:  40.000,00. Raccolti finora € 39.160,37 

Parrocchia Sacra Famiglia: Iban: IT70R 02008 13001 000110024272.  

SIAMO ALL’ULTIMO MIGLIO! Questa è anche la tua casa! 

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale 

di De Marco  Antonio 

Dal settimanale “La Voce” TORNA VISIBILE LA “VISIONE DELLA MONACA  

LUTGARDA”, MISTICA E AVVOCATA DELLE PARTORIENTI. Il recente restauro ha 
riportato l'attenzione sulla chiesa di Santa Maria della Visitazione. Si  trova in fondo 
all'antica  Strada Grande, oggi via Carlo Mayr, ed è nota come “la Madonnina”, per 
la presenza di una immagine ad affresco della Vergine (il bambino, poi aggiunto, in 
origine era assente), staccata da un muro presso la Porta di Sotto demolita in epoca 
estense per far posto alle fortificazioni.  Dal 1510 diede origine ad un culto che per 
tappe giunse in un ventennio all'erezione del tempio intorno ad essa. Il tema della 
Visitazione si incentra sulla visita che Maria, in attesa di diventare madre, fa ad una 
parente, Elisabetta, un tempo sterile ma miracolosamente gravida di Giovanni Batti-
sta. Le tante opere d'arte presenti un tempo alla Madonnina si sono ridotte a pochi 
esemplari. Tra questi un dipinto sul primo altare a sinistra, che raffigura una monaca  
in adorazione del Crocefisso , di solito intitolato Cristo che scende dalla Croce verso 
Santa Lutgarda. Si tratta di un olio su tela di formato ovale, e questo dato, associato 
ad una dorata cornice a motivi neoclassici, nonché allo stile dell'immagine, fa inten-
dere subito la sua datazione, ovvero l'inizio dell'Ottocento.  

Dal quotidiano “Il Resto del Carlino” IL PULMAN DEI VIVERI TORNA CA-

RICO DI PROFUGHI. Le prime famiglie ucraine sono già arrivate in città. Anche se 
parlare di nuclei non è, in fondo, del tutto corretto. I padri, i maschi adulti per in-
tenderci, sono infatti trattenuti in patria, anche contro il loro volere. Non sono ne-
cessariamente soldati, ma per l'Ucraina possono essere sempre e comunque utili alla 
causa. Il viaggio verso la libertà e la pace, dunque, è riservato solamente a donne e 
bambini.  In questo senso, i primi profughi sono approdati a Ferrara tra la sera di 
Lunedì e le prime ore di ieri: in tutto dovrebbero essere circa una sessantina.  Al 
netto di un lungo tragitto affrontato in taluni casi a bordo di automobili,   la mag-
gior parte delle persone è giunta qui sul pullman che è solito fare la spola proprio tra 
la nostra città e l'Ucraina. Durante la settimana, il mezzo si prefigge di portare nel 
Paese in guerra i viveri e i vestiti raccolti grazie alla genorosità dei ferraresi ; durante 
il weekend, invece, torna indietro carico di donne e bambini.  

Dal quotidiano “Il Resto del Carlino” UCRAINA, SI MOBILITÀ ANCHE LA 
CARITAS. Preghiera e solidarietà. La Caritas  diocesana  si stringe  attorno al popolo 
ucraino:  lo fa spiritualmente , ma anche a livello pratico. L'idea di base è differente 
da quella  già  vista , in più occasioni,  in questi giorni: non si chiede  tanto  l'invio di 
materiale,   cibo e medicinali  nel Paese sotto attacco russo, quanto piuttosto un 
aiuto diverso” La Caritas  diocesana , in sintonia con quella italiana, non organizza  
raccolte  di beni  di  prima  necessità – viene spiegato  in Sun nota – ma invita tutti 
alla solidarietà  in due modi  specifici:  una  raccolta  fondi sul conto corrente Cari-
tas  o,  in alternativa , un aiuto  per l'allestimento di un struttura di accoglienza  delle  
famiglie  (nuclei monogenitoriali di mamme con bambini)  in fuga dalla guerra”. 

 



  RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

di   De Marco Antonio 

Dal quotidiano “Il Resto del Carlino” “CIBO E MEDICINE PER CHI RESI-

STE”. Un inno di speranza dopo quattro giorni di fuoco. Le voci degli ucraini di 
Ferrara si sono levate nuovamente domenica mattina, durante e al termine della 
prima messa dall'invasione russa, celebrata in rito greco-cattolico nella chiesa di 
Santa Maria dei Servi di via Cosmè Tura. “Il cuore ucraino oggi è in questo luogo 
– tuona padre Vasyl Verbitzskyy, guida spirituale della   comunità -. La chiesa ri-
marrà aperta tutti i giorni dalle 9 alle 21, e ogni giorno ci sarà una preghiera comu-
ne per chi è morto per  la nostra patria e per chiedere a Dio di mandarci la pace”. 
Alle parole del sacerdote seguono i canti di un popolo che non accetta di essere 
schiacciato sotto il tallone di ferro dell'ingombrante vicino. Dopo la messa, alcuni 
fedeli intonano inni e struggenti canti popolari, alla presenza di connazionali, ferra-
resi e del vicesindaco Nicola Lodi in rappresentanza dell'amministrazione. Ma  la 
solidarietà a chi resiste non si manifesta solo a parole. Per tutta de mattinata il sa-
grato di Santa  Maria dei Servi è un via vai di persone (ucraini, ma anche tanti fer-
raresi) cariche di buste, scatoloni e borse. Portano aiuti di vario genere. 

 Dal settimanale “La Voce”  A GIUGNO EVENTI A FERRARA IN OCCASIO-

NE DELL'INCONTRO MONDIALE. Stanno prendendo forma diverse iniziative 
diocesane per il prossimo incontro mondiale delle famiglie.  Dopo aver condivi-
so  su queste pagine la proposta di catechesi in preparazione all'Incontro, portia-
mo a conoscenza di un altro importante momento che sarà promosso in occa-
sione dell'evento nella Capitale. Il giorno 24 giugno, indicativamente a partire 
dalle ore 18, ci sarà la possibilità di seguire un interessante convegno su temati-
che che riguardano da vicino le problematiche della famiglia. Questa proposta è 
nata dai fruttuosi scambi e dalle condivisioni, capaci di realizzare un'autentica 
collaborazione con il Forum delle associazioni famigliari della provincia. Abbia-
mo raggiunto la condivisione di un'interessante proposta nata in seno all'Azione 
Cattolica diocesana che proponeva di sviluppare la riflessione sul tema della fa-
miglia come luogo di solidarietà.  

Dal quotidiano “Il Resto del Carlino” MONASTERO DELLE CLARISSE  
MARTEDÌ 1° MARZO L'INAGURAZIONE DELLA MOSTRA SU HILLESUM. “Il 
cielo vive dentro di me” è il titolo della mostra su Etty Hillesum che sarà inau-
gurata questa sera alle 20,45 al Monastero delle clarisse del Corpus Domini in 
via Campofranco 1 (zona Borgo di Sotto). L'iniziativa apre l'ottavario di Santa 
Caterina che culminerà con de festa della santa ferrarese il 9 marzo. Nell'arco di 
queste giornate si potranno visitare de mostra e la cappella  del forno dalle 15,30 
alle 17,30. Seguiranno alle 18 i vespri e alle 18,30 la messa. Etty Hillesum è stata 
una scrittrice ebrea olandese vittima della shoah, autrice di un diario pubblicato 
in varie parti del mondo.  
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RACCOGLIAMO GENERI DI PRIMA NECESSITA’ E OFFERTE PER L’UCRAI-

NA. TUTTO QUELLO CHE VERRÀ RACCOLTO SARÀ CONSEGNATO ALLA 
CHIESA DI SERVI CON DESTINAZIONE L’UCRAINA. LE OFFERTE IN DE-

NARO SI POSSONO CONSEGNARE IN PARROCCHIA O VERSARE SUL CON-

TO CARITAS IT15E0538713005000002957007. LA NOSTRA PARROC-

CHIA PARTECIPA ALLA SPESE PER L’ACQUISTO DI UN FRIGORIFERO. 
 

IN CHIESA E’ ESPOSTO UN CARTELLO CON L’ELENCO  
DEI MEDICINALI, ALIMENTARI  
E BENI DI PRIMA NECESSITA’ 

 
PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO PER LA PACE 

 
Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i nostri conflitti 
con le nostre forze e anche con le nostre armi; tanti momenti di ostilità e 
di oscurità; tanto sangue versato; tante vite spezzate; tante speranze sep-
pellite… Ma i nostri sforzi sono stati vani. Ora, Signore, aiutaci Tu! Do-
naci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. Apri i 
nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la 
guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. Infondi in noi il coraggio di 
compiere gesti concreti per costruire la pace. Signore, Dio di Abramo e 
dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, 
donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; donaci la ca-
pacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul 
nostro cammino. Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri citta-
dini che ci chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le 
nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. Tieni accesa in noi 
la fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte 
di dialogo e di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. E che dal 
cuore di ogni uomo siano bandite queste parole: divisione, odio, guerra! 
Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché la 
parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra 
vita diventi: shalom, pace, salam! Amen.                          

Papa Francesco 
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 Liturgia delle ore Prima Settimana  

DOMENICA      06 MARZO                                                         viola 
  

Iª DOMENICA DI QUARESIMA  

Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13; Lc 4,1-13 
Resta con noi, Signore, nell’ora della prova  

 LUNEDI’           07 MARZO                                                         viola 
Lv 19,1-2.11-18; Sal 18; Mt 25,31-46 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita  

MARTEDI’        08 MARZO                                                         viola       

Is 55,10-11; Sal 33; Mt 6,7-15 
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce  

MERCOLEDI’    09 MARZO                                                        viola 
Gn 3,1-10; Sal 50; Lc 11,29-32 
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto  

GIOVEDI’          10 MARZO                                                         viola                                                                                                                                 
 

Est 4,17n.p.r.aa.bb.gg.hh (NV); Sal 137; Mt 7,7-12 

Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto  

 VENERDI’         11 MARZO                                                             viola 
Ez 18,21-28; Sal 129; Mt 5,20-26   
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere?  

 SABATO            12 MARZO                                                         viola 
Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 5,43-48 
 Beato chi cammina nella legge del Signore  

DOMENICA      13 MARZO                                                         viola  

IIª DOMENICA DI QUARESIMA  

Gen 15,5-12.17-18; Sal 26; Fil 3,17 – 4,1; Lc 9,28b-36                   

Il Signore è mia luce e mia salvezza  
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08:30 - S. Messa: def.ta        Lea  

                                                Intenzioni Genesia, Sabina e Famiglie          
10:00 - S. Messa: def.to        Menini Adriano          
11:30 - S. Messa: def.ti         FrancaMaria e Vittorino   
                           def.ti          Carlo  e Benito      
                           def.to        Malvani Ernesto      
11,30 60° Anniversario di Matrimonio di Gentili Gualtiero e Festi Loretta        
17:30 - S. Messa: def.ta         Malagodi M Luisa  e def.ti          Famiglia  Pollera  

07:30 - S. Messa:                   Intenzioni Tommaso e per ringraziamento 

17:30 - S. Messa: def.ti          Famiglie Pizzicotti - Fratti  

07:30 - S. Messa: def.to        In Suffragio di Martino Marcon    
                                                Intenzioni  di  Antero - Gabriele - Antonio                 
17:30 - S. Messa: def.to         Borghetti Franco            

07:30 - S. Messa:                  Intenzioni  di  Antero - Gabriele - Antonio 
17:30 - S. Messa: def.to        Ernesto  

07:30 - S. Messa:def.ta         Susanna   
                                                Intenzioni  di  Antero - Gabriele - Antonio 
16,30 -  17,30                      ADORAZIONE  EUCARISTICA   
17:30 - S. Messa: def.ti         Nello e Linda  

21:00 - 22:00                       ADORAZIONE EUCARISTICA  

07:30 - S. Messa:def.ta         Gorgone, Tea, Pina  

16:45—                                   VIA CRUCIS 
17:30 - S. Messa:                  Per la pace nel mondo                 

07:30 - S. Messa:                  Intenzioni di Silvia ed Eugenia  

16,30 - S. Messa:                Per le vocazioni sacerdotali e religiose  
17:30 - S. Messa: def.te        Rosetta - Graziella - Pina e amiche  

08:30 - S. Messa:                  Pro populo (per la comunità)  
10:00 - S. Messa: def.to        Enric Guraziu  
11:30 - S. Messa: def.ti         De Chiara Domenico - Bianca Barbato e Fam. Defunti 

                           def.ti         Iolanda e Umberto Pescolloni  
                                                Intenzioni Gianni-Clotilde e Famiglia 
17:30 - S. Messa:                  Intenzioni Michela  

PAROLA DI VITA (per il mese di  Febbraio) 

« Rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori»  ( Mt 6,12)  


